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Il cervello verde
sta nelle radici

FIRENZE
ta nelle radici il "cervel-
lo" delle piante. O me-
glio, stanno lì i centri di
comando, quelli che

sentono tutti i parametri am-
bientali e decidono, per esem-
pio, dove andare a cercare
l'acqua, l'aria, i nutrientispar-
sinellaterra.Lascopertaèsta-
ta fatta da un gruppo di ricer-
catori dell'università di Firen-
ze che hanno eseguito una se-
rie di esperimenti e di osserva-
zioni in laboratorio, monito-
rando le piantine del mais. Lo
studio, che viene pubblicato
sulla rivista internazionale
Pnas (Proceedings of the Na-
tional Acaderny of Science of
United States of America), è
firmato da ricercatori eli Agra-
ria e di Fisica dell'ateneo fio-
rentino e da un docente dell'u-
niversità di Bonn che lavora
nel laboratorio internazionale
di neurobiologia vegetale
ospitato dal polo scientifico di
Sesto Fiorentino. «Siamo riu-
sciti a dimostrare - spiega
Stefano Mancuso, coordina-
tore dei ricercatori - l'esi-
stenza diffusa all'interno del-
l'apice delle radici delle pian-
tedi "cellule eccitabili", cioèin
grado di generare e propagare
potenziali segnali d'azione,
come fanno i neuroni negli
animali». Utilizzando poi per
la prima volta sui vegetali una
tecnologia tipica della neuro-
biologiache esamina le piante
con degli elettrodi particolari
si di inos tra, prosegue Mancu-
so, «che nell'apice radicale c'è
un network di segnali che so-
no spesso sincronizzati, cioè si
muovono insieme, nello stes-
so tempo e anche questa è una
caratteristica tipica dei segna-
li prodotti dai neuroni». La co-
sa interessante è che i segnali
sono propagati tramite la neu-
roid conduction, un sistema di
conduzione in tessuti non
nervosi tipica di alcuni inver-
tebrati». Resta un mistero an-
ccrratutto da indagare il moti-
vo per cui tutto ciò avviene e il
messaggio che sta dentro a
quei segnali sincronizzati.
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